
LA GAZZETTA NÀCQUI
mmm.

Il bello, l’eleganta si fa strada do­
vunque, e il vincere oggi .e superare 
la profluvio di giornali congeneri, 
se può parere da una parte una vit­
toria, a noi sembra — lo diciamo 
schiettamente — una fortuna che i 
due giornali non potevano in nessun 
modo, tardare di conseguire, pubbli­
cando essi clichès  originali, bellis­
sime e numerosissime incisioni — 
non tolte, dopo che sono state sfrut­
tate, da nessun altro periodico — e 
nel medesimo tempo essendo essi il 
corriere delle novità più diligente, 
più sollecito e meglio informato.

Le signore che non li conoscono 
ancora, possono rivolgersi all 'Ufficio 
P eriod ic i Hoepli, in Milano, Corso 
Vittorio Emanuele, N. 37, oppure al- 
j amministratore della G azzetta di 
Acqui, per avere numeri di saggio 
gratis.

Riassunto delle operazioni 
delle casse postali di risparmio a 
tutto il mese di Agosto 1887:
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente . N. 1,536,745 
Libretti emessi nel mese di 

A g o s t o ................................. » 24,115

N. 1,550,860
Libretti estinti nel mese stesso * 9,187

Rimanenza . . . N. 1,551,673 
Credito dei depositanti in ~~

fine del mese precedente L. 226,052,563,97 
Depositi nel mese di Agosto 12,709,558,66

L. 238,762,122,63 
Rimborsi del mese stesso » 12,068,486,67

Rimanenza . . L. 226,693,635,96

AVVISO
Siamo lieti di poter dare la no­

tizia, che è tornata in Acqui per 
fissarvi la sua residenza la signorina 
Maria Genesio, maestra dimissionaria 
presso rasilo infantile.

Ella è tornata qui col proposito di 
dedicarsi esclusivamente all’insegna- 
mento del piano, di cui è esperta 
maestra

La notizia rallegrerà le antiche 
sue allieve e molte mamme. Alla 
predetta maestra sarebbe già stato 
affidato l’ insegnamento per quelle 
alunne che frequentano la scuola 
lodevolmente diretta dalle suore vi­
cino al Castello che desiderassero 
approfittarne.

La medesima ha fissato il suo do­
micilio nella casa del Cav. Conte 
Zaverio già Vivalda vicino alla Torre.

Pubblicazioni Scolastiche

Quando il cav. Paggi, editore di Firenze, 
pubblica qualche nuovo libro scolastico, si 
può predire addirittura che esso avrà buona 
accoglienza nelle scuole, perchè il Paggi è 
da tempo conosciuto per le sue pubblica­
zioni buone ed opportune. La collezione di 
libri scolastici di questo solerte editore, 
conprende infatti libri di testo e di com­
plemento per tutte le scuole e le età, i 
quali rispondono ai più recenti programmi 
governativi. Importa notare come essi sismo 
largamente diffusi non solo nelle scuole 
di Firenze, ma anche in quelle di moltie-

sime altre città del Regno. Della: inconte­
stabile fortuna delle pubblicazioni scolasti­
che del Paggi, è oggi una prova l'fi.a edi­
zione della G ram m atica  del Pera, note­
volmente migliorata e accresciuta, essa merita 
che i provveditori, gli ispettori, e i diret­
tori delle nostre scuole non la dimentichino, 
per il buon metodo insegnativo. (L. 2,75).

Verrà fuori, di questi giorni, dalla stessa 
casa editrice un nuovo Abbaco, di Vittorio 
Stagi, che si raccomanda per il metodo 
semplice e chiaro, e che crediamo si ven­
derà a soli 20 cent.

Lo Stagi ha già pubblicato con felice 
successo il Metodo p e r  in segn are in  poco  
tem po a  leggere e scriv ere  che ebbe in 
breve l’onore di tre edizioni, e da ciò si 
può dedurre che tutti i suoi lavori scola­
stici rispondono ai bisogni delle scuole e 
ai dettami della moderna pedagogia.

Due recenti pubblicazioni del Paggi sopo 
pure: P o es ia  Ita lia n a  del secolo X IX  del 
prof. Raffaello Fornaciari, libro che fa 
seguito alla P ro sa  Ita lia n a  dello stesso 
autore pubblicato da qualche mese, e Con 
g li occh i p e r  terra  di Raffaello Caverni, 
interessante volumetto, illustrato da Enrico 
Mazzanti.

Come l’autore dichiara, il libro del For­
naciari deve ritenersi la prosecuzione del­
l’antologia di Luigi Fornaciari. Esso porge 
esempi di poesia di autori tutti dpi .nostro 
secolo, con opportune note letterarie e con­
siderazioni educative. Non occorre dire che 
la scelta delle poesie è fatta sapientemente, 
e che questa nuova antologia sarà di molta 
utilità per le nostre scuole.

Il libro del Caverni è interessante ed i- 
struttivo, e porge in forma narrativa le 
principali nozioni intorno alla natura e alle 
proprietà di alcune sostanze minerali. Il 
Caverni ha mostrato con questo suo lavoro 
che, narrando con piacevolezza, spesso le 
più ardue cose, riescono a piacere e a in­
tendersi da ognuno.

Con questa notizia abbiamo accennato 
solo alle pubblicazioni più recenti del Paggi, 
ma per suffragare il nostro giudizio e in­
coraggiare la diffusione di opere che cre­
diamo eminentemente utili all’insegnamento, 
consigliamo le persone preposte all’ istru­
zione, a chiedere al cav. Paggi di Firenze 
il ricco e interessante suo Catalogo, in cui 
c’è da appagare ogni desiderio, per ogni 
ramo dell’insegnamento. Sappiamo che lo 
stesso editore manda a chi ne lo richiede, 
un esemplare per saggio delle sue opere. 
La questione dell’ istruzione nelle nostre 
scuole, richiama ora lo studio dei più com­
petenti, ed è certo che se la soluzione di 
essa riposa sulla valentia degli insegnanti, 
dipende pure dalla diffusione dei libri me­
glio rispondenti alle varie esigenze dell’in­
segnamento.

S tato  C ivile
dal 5 al 12 Novembre 1887.

Nascite — Gambino Teresa di Giuseppe 
e Trucco Delfina — Garetti Giuseppe An­
tonio di Antonio e Facelli Rosa — Giac- 
chero Giovanni Alessandro di Luigi e Ca­
valli Teresa — Ossola Carlo di Michele e 
Sardi Angela — Robiglio Emilia di Carlo 
e Tornato Giuseppina — Ravera Giuseppe 
di Luigi e Malaspina Maddalena — Bocco 
Ida Carlotta di Francesco e Mauro Lucia 
— Bobbio Giulia Caterina Maria di Gio. 
Battista e Vallegra Adele — Benzi Maria 
Maddalena Carolina Enrichetta di Enrico e 
Moretti Rosina — Cazzola Carlo Emilio Um­
berto di Luigi e Mignone Francesca.—  Pero 
Virginia di Giovanni e Ferraris Francesca

—^Giribaljài Angelo " di' “Pietro è ? Ferraris a 
Maria — Scazzola Pietro Antonio di Giu­
seppe e Cuttica Rosa Maddalena — Batta­
glino Luigi Paolo Vincenzo Giuseppe di 
Pietro e Capelli Angiolina — Prato Pietro 
Giuseppe di Luigi e Calandrino Caterina
— Bolla Domenico di Giuseppe e Giacobbe 
Francesca — Tarmoni Cristina di genitori 
ignoti.

Decessi — Cuttica Giuseppina di mesi 
7 d’Acqui — Sutto Tommasina d’anni 1 
d’Acqui —  Oggero Caterina d’anni 23 sarta 
d’Acqui — Benazzo Guido di mesi 14d’Àcqui
— Ivaldi Gio. Guido d’anni 29 oste d’Acqui
— Alvisi Maddalena d’anni 70 contadina 
di'Tagliolo — Rio Antonio d’anni 65 pro­
fessore di Ostana — Bormida Giuseppe di 
anni 75 mendicante di Castelboglione.

M a t r im o n i  — Gaviglio Paolo conta­
dino d’Alice Belcolle con Giacobbe Giu­
seppina Rosa contadina d’Acqui — Guasco 
Carlo ferroviario di Visone con Bustichelli 
Rosa lavandaia d’Asti.

Mercato dell’8 Novembre 188T.

Grano all'Ettolitro da L. 18,00 a L. 17,50
Meliga » Il 10,75 n 10,50
Riso bianco n » 32,14 n 27,14
Segala « II 13,00 n 12,50
Avena . w II 9,25 ii 9,00
Ucci’ ' " II 18,00 il 17,00
Fave n II 10,50 n 10,00
Fàgjuoli * fi 15,00 n 14,00
Vino dà pasto * H 40,00 fi 34,00
Castagne n n 0,00 il 0,00
Pane 1. qualità al chilog. ir 0,40 n 0,00
Pane 2. qualità VI * 0.35 n 0,00
Paste 1. qualità II II 0,60 n 0,50
Olio d'Oliva 1. qualità » il ?,50 n 2,00
Olio d’Olivà 2 .  aualità » vi 1,75 it 1,50
Carne di Vitèllo n n 1,30 n 1,10

Id. di Sanato w * 1,60 n 1,40
Id. di Suina fi fi 1,75 n 1,50
Id. d’Agnello » li 0,00 n 0,00

Lardo w » 2,00 n 1,90
Burro a n 3,00 n 2,25
Legna di Rovere al Miria il 0,35 n 0,30
Carbone di Rovere » fi 1,10 n 1,00
Patate n » 1,00 »* 0,80
Fieno al Quintale n 12,00 fi 11,50
Paglia 1» il 7.00 w 0.00
Uova alla dozzina n 0,90 fi 0,80

ACQUI —  TIPOGRAFIA S. DINA.
CHIAZZA ANGELO Gerente Responsabile.

uù
La pubblicazione della data irre­

vocabile dell’estrazione, e probabil­
mente della chiusura della vendita 
dei biglietti dell’Ultima Lotteria di 
beneficenza autorizzata dal Governo 
Italiano, esente dalla tassa stabilita 
colla legge 2 aprile 1886 numero 
3754 serie terza, verrà pubblicata 
nel corrente mese di novembre.

Si rammenta che sono ancora di­
sponibili biglietti da un numero e del 
costo di una lira, i quali possono 
vincere da un minimo di lire cin­
quanta a un massimo di lire cento- 
mila, nonché gruppi da cinque, dieci, 
cinquanta, e cento numeri, del costo 
di cinque, dieci, cinquanta, e cento 
lire, che concorrono a vincite, che 
dal minimo di lire duecentocinquanta, 
cinquecento, duemilacinquecento, cin­
quemila, possono elevarsi a lire due­
centomila , duecentocinquantamila, 
duecentonovantasettemilacinquecento 
e trecentoquattromilacinquecento.

Domandare prontamente i biglietti 
in
G e n o v a  dalla Banca F.lli CASARETO 

di Francesco.
M i l a n o )  dalla Banca Subalpina e di Milano
A L oq u i presso GIUSEPPE MUSSA Banca 

e Cambio.
Nelle altre città presso i principali Banchieri, 

Cambiavalute, Banche Popelari e 
Casse ai risparmio.

Programma grafia
I premi verranno pagati prontar 

mente senza alcuna deduzione dalia

' Banca Subalpina e di Milano dalla 
Banca Fratelli Casareto di Gérióvà.

Le domande di biglietti devono essere ao- 
eompagnate dalla relativa rimessa in vaglia 
postale o buoni di Banca in lettera racco­
mandata.

La spedizione dei biglietti si fa raccomandata « 
franca di porto per le richieste di un centinaio e 
piò; alle rloUtoete Inferiori aiftunaer o 
centesimi so por lo «pone poetali.

Comune di Campo Ligure
Popolazione oltre 4000 abitanti

È aperto il concorso alle cariche:
1. Di Medico Chirurgo condotto per la 

cura dei poveri; stipendio L. 1600 netto 
da tassa; — abbuonamento o cura libera 
per le famiglie non povere.

2. Di una Levatrice approvata per le 
puerpere povere ; stipendio L. 400 e com ­
petente indennità per quelle non povere

Per schiarimenti rivolgersi al Sindaco.
Presentare domande documentate entro 

il corrente mese. 8-2.
Campo Ligure 4 Novembre 1887

I l  S in daco ff.
_______________________C. A L l V E R I S .

Negozio la  (k o e s É li
posto in bella posizione, con poco 
rilievo, da rimettere.

Rivolgersi a questa Tipografia.

Non più Medicine.
P E R F E T T A  S A L U T E
tatti, adulti e fanciulli, senza 
medicine, «euza purghe nè «pene., 
mediante la deliziosa Farina dii 
Salute Du Barry di Londra detta

Revalenta Arabica
Guarisce radicalmente dalle cattive digestione 

(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro­
niche, emorroidi, glandole, nattosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazioni, acidità, 
pituita; nausee o vomiti dopo il pasto od in tempo 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi a spàsimi, 
ogni disordine di stomaco, del respiro, del fegatof 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, tutti 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 4 0  anni d'invariabile tua~ 
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli. .

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quell« 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia; di S.S. il 
Papa Pio IX; del dottore Bertini, di Torino; della 
marchesa Gastelstuart, di molti Medici; del duca 
di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno. 
1869.

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa! 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trova, 
gran vantaggio con l’uso della vostra deliziosa e 
salutifera farina la Revalenta Arabica, non tro­
vando altro rimedio più efficace di questo ai miei 
malori. Notaio P ietro  P orcrbddu,

presso l’Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari.
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marche), - 

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia, 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, 
coen vomiti di sangue, debolezza per tutto il corpo 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inap- 
pet nza. I medici tentarono molti rimedi indarno, 
ma dopo pochi giorni ch’ella ebbe preso la su», 
Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli l’ap­
petito, cosi le forze perdute. Gìubippb Bossi.

Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, 1866,.
— Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo della vecchiaia, nò il peso de* miei 84 
anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista 
non chiede piu occhiali, il mio stomaco ò robusto 
come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 
e tresca la memoria.

D. P. Castelli,
Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869.
— In seguito a febbre miliare caddi in Stato di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, còlica d’Utéròj dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, taqto che «cani- 
ciato avrei la mia età di 20 anni con quella di 
una vecchia di 80, pure di avere un po’ di coluti . 
Per grazia di Dio la mia povera inveire Imi fece 
prendere là sua Revalenta Arabie q, làquale mj 
ha ristabilita, e quindi hó creduto mio 'dovére 
ringraziarla per la ricuperata salutÒ che i  lei aebbì>.

Clementina S arti,"408,’Vìa S. Isaia
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo­

mizza anche 50 volte il suo prezzò in altn rimedi
Prezzi della Revalenta Arabica:

PAGANINI b VILLANI, N. 6, Via B orrome-, m  
MILANO, ed in tutte le città presso i farla »ciati 
• droghieri.

Depositai in  ACQUI presso il signor T. BER- 
TOLOTTI Farmacista Via Nuova.


